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ben tenuto d ist rugge la proposizione del depu tato Bo : 

ogn iqu a lvolta la peste sarà p rovato essersi d iffusa da 

un lazzar et to, si d irà sempre che non era un lazzaret to 
ben tenuto! Ma gli avver sa ri dei lazzar et t i, di qual a r-

gom en to si va lgon o? Si va lgono appun to dell'a rgo-

m en to che i t an ti lazzar et ti non hanno m ai im ped ito né 
al colèra nò a lla peste bubon ica di olt repassare i loro 

lim it i . 

Dal xi v secolo in cui fu rono stab iliti i lazzar et t i, 

quan te volte la. peste bubon ica non ha superati i lazza-
r e t t i? I l depu tato Bo obbiet terà che quei lazzaret ti non 

erano ben tenuti, ma questa è una scusa che non è am-

m essib ile. Nè va le i l dire che, qualora la febbre gia lla 
olt repassasse i lim it i del lazzaret to di Villa ,fran ca, i l 

per icolo si estenderebbe anche a Cannes ed a lt r ove. La 

d istanza è m olto m aggiore di quella di N izza, ed olt re 
a ciò i l Governo fran cese non prenderebbe egli le sue 

precauzioni ? E poi io non ho par la to soltan to di Can-
n es, ho par la to anche di cit tà della n ost ra I t a lia che 

fanno concorrenza a Nizza. 

Sign or i, la cit tà di Nizza l'anno scorso vi ch iese un voto 

i n suo favore, esso non venne concesso per la conside-

razione appun to dei van t aggi che le der ivavano dal con-
corso dei forest ier i. I l concorso dei forest ieri non è so-

lam en te u t ile a lla cit tà di Nizza, è u t ile anche al resto 
dello Sta to; i l concorso dei forest ieri scemerebbe, sicu-

ram en te quan do si vedesse a poca d istan za dalla cit tà 

un fom ite per icoloso. Yi prego dunque lascia te ben sì 
in quei siti i l lazzaret to par t icolare per quei legni che 

vi son dest in at i, ma non vi stab ilite i l lazzaret to ge-
n era le dello Sta to. Io non sono sor to a ch iedere cosa 

a lcun a. Rifiu t o soltan to un danno. 

C-onchiudo col r icordarvi di non lasciare allo scoper to, 

per gli anni che cor reranno t ra l' in iziam en to ed i l com-

p im en to dell'arsen ale m ilita re m ar it t im o, la vost ra 
flot t a da gu er r a, m en t re avete un eccellen te r icovero 

p rovvisor io in Vi l la fr a n ca. 

I . A U K E J Ì 'F I - I Ì O U B A U O S . F in dal giorno che si par lò in 

questa Cam era del t raspor to del lazzaret to dal Va r i-
gn ano a Yi l la fr a n ca, io avrei dom andato la parola per 

d ire e sostenere quan to disse e sostenne l'onorevole m io 

am ico i l deputato Bot tero con tro un ta le t r asfer i-
m en to ; me ne asten ni perchè l'onorevole presiden te del 

Consiglio dei m in ist ri mi esternò essere egli d 'avviso 
che i l sistema dei lazzar et ti sia con t rar io a ll' in civili -

m en to ed al commercio, per cui credei che, avendo egli, 

a quan to scòrsi, l' in ten zione di soppr im er li t u t t i, non 
avrebbe volu to am p liarne ed accrescerne a lcun o. 

Da quan to ha det to ora l'onorevole m in ist ro della 

gu er r a, pare che sia deciso questo t raspor to del lazza-

ret to dal Ya r ign ano a Yil la fr an ca, ma spero che i l Go-
verno non vor rà dar vi effet to, senza dom andare l'as-

senso del Pa iiam en to ; perciò mi r iservo in questo caso 
di com bat tere i l p roget to di legge che a t al uopo fosse 

p resen tato. Che se poi i l Governo si credesse au tor iz-

zato a fare i l t raspor to senza d 'uopo di r icor rere a ll'as-
senso della Cam era, io protesto fin  da questo m om en to, 

perchè sarebbe una condanna cap ita le per la cit tà di 

N izza, associandomi del tu t to a lle ragioni am piam en te 
svolte dal m io collega. 

s o. Domando la"parola. 

Voci. Ba s ta ! basta ! Pa r li ! p a r l i! 

s o. Mi r incresce che non sia al momento presen te i l 
presiden te del Consiglio dei m in ist r i, perchè ho speranza 

che darebbe una ret t ificazione a lla sen tenza che i l de-
pu ta to Lau r en t! pone in bocca sua. L'onorevole p r esi-

den te del Consiglio pensa che in un 'epoca p iù o meno 

r im ota, m ed ian te i progressi della civilt à e dell' igiene 
pubblica si renderanno affa t to in u t il i i lazzar et t i. E per 

ver ità io pu re n u t ro questa fiducia e por to la stessa 
fede ; ma in tan to non ne proviene che sieno ora meno 

necessari i lazzaret t i, e che si possa far a meno di questi 

recin ti in caso di approdi e di m a la ti in quaran ten a. 
L'onorevole presiden te del Consiglio p a r lava di un av-

ven ire p iù o meno lon tano, e credo che nel tem po a t-

t u a le non vor rebbe cer tam en te abolire t u t ti i lazzar et t i, 
i l che pot rebbe essere cagione di gr a vi apprensioni nel 

paese. 

CAV W M, presidente del Consìglio, m inistro degli e-

steri e delle finanze. (Entrando) Domando la par ola. 

(Ilarità) 

I o credo che i l deputato Bo desideri uno sch iar im en to 

sopra una conversazione che ho avu to col depu tato La u-
r en t i, i l quale mi m an ifestava qualche t im ore circa i l 

t r aspor to del lazzaret to a Yi l la fr an ca. Rispondendo 

adun que al depu tato Lau r en t i, gli m an ifestai che la 
m ia opin ione, non come m in ist ro, ma qual semplice 

p r iva to, si er a: che i lazzar et ti fossero com pletam ente 

in u t ili . Sarà forse un 'eresia san itar ia (Risa), ma io ta le 
la professo ; io sono, eret ico nella qu ist ione delle m a la t t ie 

con tagiose e dei lazza r et t i; io credo che, se vi fosse una 
m a la t t ia con tagiosa, i l sito in cui si cor rerebbe m inor 

per icolo di con t rar la sarebbe i l lazzar et to. 

10 vedo che l' In gh ilt er r a, la qua le ha t ra ffici di gr an 

lu n ga p iù estesi dei n ost r i, non è p rovvedu ta di a lcun 

lazzaret to; eppure, che io sapp ia, le m a la t t ie con tagiose 
non fanno qu ivi p iù st rage che a lt r ove. 

To r iconosco però che questa m ia opin ione non è d i-
visa dall' im m ensa m aggioran za del m io paese, ed io 

chino la testa all'op in ione della m aggioran za, e qu in di 
subisco i lazzaret t i, come subisco a lt re cose che la m ag-

gioranza vuole, e che io non approvo. (Si ride) Ecco la 

m ia opin ione. 

11 depu tato Bo voleva la spiegazione di quan to ebbi 

a d ire al depu tato Lau r en t i, ed io gliel'ho da ta. Io non 
credo (e qui son persuaso di aver meco consenzien t i, se 

non t u t t i, almeno una gr an par te dei p rofessan ti l 'a r te 
sa lu tare) che la vicinanza di un lazzaret to possa recare 

ver un nocum en to a lla sa lu te pubb lica. E questa r iten go 

essere l'opin ione della m aggior an za dei medici. 
X.A M A E K © K A , m inistro della guerra e m arina. Mi 

perm et tano che io faccia ancora un 'osservazione ai de-
p u t a ti Lau r en ti e Bot tero che, secondo m e, cadono in 

m an ifesta con tradd izione. 

Essi am m ettono u t ile un lazzaret to in Yi l la fr an ca 
per i bast imenti che fanno commercio con Nizzaf e d i-


